
A SUA ALTEZZA REALE 


IL DUCA DI CALABRIA 

PRINCIPE EREDITARIO DEL DERNO DELLE DDE SICILIE 

NEL SUO OÌ ONOMASTICO ISSO 




Vergini Muse» abbàndonate il clivo 
Del diletto Elicona, e in dì sì lieto 
Venite con le cetere in sul rivo 
Del mio Sebeto. 

Oggi si onora il più gentil Garzone 
Che del Tirreno mar vanti la sponda : 

D’ un Inno vostro , sacro a Lui , risuone 
La terra e l’ onda. 

Dite che Dio l’ ha conceduto a noi , 
IJn'AngioIa del Ciel dandogli a Madre , 
Per far la stirpe dell’ Eroe suo Padre 
Stirpe d’ Eroi. 
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Tal fu da Clodoveo sino a FERNANDO , 
Tale sarà ne’ secoli futuri. 

Dio disse , 1’ astro de' Borbon creando : 
Non mai si oscuri. 

E ’l Giovinetto , che bambino apprese 
Ad esser grato alla Bontà divina , 

Sul calle u’il guida il Genitor cortese 
A Dio cammina. 

11 suo sentiero è di virtù cosparso , 

E di care speranze illcgiadrito : 

Gl’ irriga il cuor , di carità riarso , 

Fonte infinito. 

È quel fonte d’ amor , che dall’ Empirò 
Gli riversa la santa Genitrice : 

Ed Egli ne consola il pio sospiro 
Dell’ infelice. 

E lo spirito Reai dei suoi Fratelli 
Di queste benedette acque disseta : 

Di retro al Genitor tocca con olii 
La stessa meta. 

Qual meraviglia , se nel dì clic al Nome 
Di Lui consagran di FERNANDO i Regni , 
Ognun vorria f allór eh’ orna le chiome. 

Degli alti ingegni ? 

Ognun vorria cantar 1’ eccelse doti 

Della mente c del cor del Prence amato ; 
Ognuno del suo RE dà plausi c voti 
.Al ..Primo-nato. 



